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il campionato di basket * ) ' • ' < • 

t J 

I canturini (con Wingo) strappano due punti preziosi (97-93) 
\ X 

»? . * 

Il «pressing» della Forst 
vale il successo a Cagliari 

BRII.I.: Human» (2) . Ferrilo (17), 
Serra, Prato (6) , IH- Ros.nl (6), 
Nizza (24). Lucarelli (10). Sutter 

. (28). Non rntratl: D'Urbano e 
Kscaua. 

FORST: Kecalcatl (1B). Meiieehel 
(IO), Della Fiori (20), Gattini 

- (2) , Marzoratl (21). Tombolato 
(IO), Wingo ].'>. Non entrati: Ca­
ra pacchi, CortlnuWs e Natalinl. 

ARBITRI: Fiorito e Martollnl di 
Roma. 
NOTE: tiri liberi Bri»: 9 su 10; 

Forst: 17 su 25. 

! DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 14 novembre 

• La Forst Cantù hu pronta­
mente riscattato la sconfitta 
subita mercoledì scorso in ca­
sa contro i campioni della Si-
nudyne battendo il Brill Ca­
gliari. Non era, in verità, una 
impresa facile, se si considera 
che Taurisano non poteva con­
tare sul suo americano al cen­
to per cento contro un Brill 
che nelle prime partite dimo­
strava non solo di praticare 
un buon gioco ma anche di <-a-
per vincere. Pur tuttavia i can­
turini sono riusciti a conqui­
stare la posta in palio ed in 
maniera ancor più lampante 
di quanto non dica il punteg­
gio. Molto per proprio merito 
ma moltissimo — dobbiamo 
sottolinearlo — per demerito 

della compagine cagliaritana 
che oggi non ha saputo impo­
stare la partita con il dovuto 
raziocinio 

L'errore commesso ' da Ri­
naldi è consistito nel credere 
che la scontata prevalenza sot­
to i tabelloni potesse costitui­
re da sola l'arma vincente, ma 
la Forst, coscente di questo 
handicap ( l'americano Wingo 
avrà giocato in tutto una quin­
dicina di minuti per dare un 
po' di respiro a Tombolato e 
Meneghel), ha risposto con il 
ritmo praticando un soffocan­
te pressing a tutto campo col 
quale e riuscita a soffiare pa­
recchie palle per poi disporsi 
in difesa con una zona mobi­
le, nella quale solo Della Fio­
ri stazionava in mezzo alla lu­
netta per poi ripartire con ra­
pidissimi contropiede conclusi 
da Marzorati, Della Fiori e 
Tombolato. 

Per buona metà del primo 
tempo il Brill è riuscito a te­
ner testa ai canturini con De 
Rossi, Romano, Nizza, Luca­
relli e Sutter praticando una 
efficace difesa a zona tanto 
che Recalcati da fuori, faceva 
registrare un disastroso 0 su 
4. Altro errore di Rinaldi è 
stato il far entrare Ferello, 

frettolosamente rimessosi dal­
l'infortunio subito mercoledì 
scorso a Bologna, al posto di 
Romano e di aver ordinato il 
marcamento a uomo. La Forst 
ha cominciato a guadagnare 
terreno tanto che al 16' van­
tava nove lunghezze di van­
taggio (39 a 30). Contro il gio­
co veloce della Forst il Brill ri­
spondeva con una manovra 
lenta e priva di tagli smarcan­
ti. 

Solo sul finire del primo 
tempo l'allenatore cagliaritano 
mandava in campo Prato (ot­
to rimbalzi e 3 su 3 nel tiro) 
ma richiamava in panchina 
proprio Lucarelli che, per 
quanto a disagio nel gioco 
veloce, rappresentava pur sem­
pre una garanzia sotto le plan­
ce. La rabbiosa reazione del 
De Rossi e compagni all'inizio 
della ripresa riportava le sor­
ti in parità al 4' (52 a 52) ma 
subito dopo la Forst riprende­
va a condurre ed al 15*. con 
undici punti di vantaggio (87 
a 76), non gli rimaneva che 
addormentare il gioco e con­
durre tranquillamente in por­
to la meritatissima vittoria. 

Regolo Rossi 

Risultati 
e classifiche 

SKRIK A l : a Cagliari: Forst-
Brill «7-93 (47-42); a Roma: Mo-
hllgirKl im* 80-70 (43-40); a Imola 
(campo neutro): Jolbcolombanl-
ragnossln 85-79 (SI-IO); a Udine: 
Alcu-Snaldero 80-75 (32-31); a Bo­
logna: Slnudyne-Canon 90-80 (44-
12); a Milano: Xerox-Saporl 87-86 
(46-43). 

CLASSIFICA: Sinudyne p. 12; 
Font 10; Al co 8; Pagnossln. Mobil-
glrgl, Sapori 6; Canon. Brill, Snai-
dero, Xerox, IBP, Jolh colomba-
ili 4. 

SERIE A-2: a Torino: Chinantar-
ilnl-Brindlsl 89-70 (43-34); a .Me­
stre: Vldal-Brlna 79-77 (31-33); a 
(<eno\a: Emersou-Scavolini 73-71 
(37-37); a Napoli: Cosatto-Tricste 
77-66 (38-32); a Bologna: Fernet 
Tonlc-Qnzano 110-92 (60-44) gio­
cata sabato a Firenze: Ollmpia-GBC 
96-91 (43-41). 

• CLASSIFICA: Fernet Tonlc p. 12; 
Cinzano, Brina, Emerson, China-
martini, VIdal 8; Trieste 6; fJBC, 
Scaiollnl. Olimpia 4; Cosatto 2; 
Brindisi 0 . ' 

Nulla da fare per la Canon (90-80) 

Alla Sinudyne 
basta Bertolotti 

Battuta a Roma II.B.P. (80-70) 

la Girgi ritrova 
Morse e Meneghin 

•SINUDYNE: Caglieris (8) , Valenti 
(4) . Antonelli (11)), Sacco. Mar­
tini. Villalta ( II ) , Briscoli (8). 
Scranni (14), l'edrntti, Bertolot­
ti (32). 

CANON: I-a Corte (2) , Cernn. Pil­
lati!. Carraro (19), Suttle (18). 
Donici (12). Pieric (14). Rigo, 
Barbazza, (iorghrtto (15). 

ARBITRI: Solenghi e Spottl, di 
Milano. 
NOTE: tiri liberi 12 su 10 (S>: 

12 su 22 <C>. Spettatori circa 6 
mila dei quali 1.449 paganti. Re­
stanti abbonati e « iventi diritto ». 
Incasso 16.417.000 lire (compresa 
quota abbonamenti). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 14 novembre 

La Sinudyne balbetta, Ber-
- tolotti no. Bertolotti da solo 

realizza 32 punti, cioè oltre 
un terzo del punteggio della 
sua squadra, inoltre sa « co­
gliere» la sbandata della Ca-
.non a meta della ripresa in­
filandola a ripetizione; sem­
pre nella ripresa, si permette 

•il lusso di tirare nove volte 
'in canestro realizzando sem­
pre. 

Questa è un po' la spiega­
zione del successo della Sinu­
dyne sulla Canon (90 a 80). 

Due squadre che con arci­
gne difese hanno avuto in at­
tacco notevoli affanni. Dopo 
cinque minuti punteggio bas­
so: 8 a 5 per i bolognesi che 
non incantano per niente nel 
tiro; Driscoll sbaglia le prime 

*tre conclusioni (il suo primo 
canestro lo realizza dopo 18 
minuti e mezzo), imitato da 
Serafini. Se fa « padella » la 

.Sinudyne, nell'altro campo 
Zorzi si mette le mani davan­
ti agli occhi per non vedere 
il suo « playmaker » Carraro 
commettere 3 falli in cinque 
minuti e mandare all'aria al­
cuni palloni facili. 

Il punteggio è sempre in 
equilibrio mentre gli errori 
nelle conclusioni sono parec­
chi. Abbastanza centrato è l'a­
mericano Suttle (tiri liberi a 
parte, perchè nel primo tem­
po ne sbaglierà 5 su 5» il qua-

Je se la cava piuttosto bene 
pure sotto tabellone stoppan­
do sii Valenti e su Driscoll. 
Al 7* 14 a 13 per i bolognesi 
e parità al quarto d'ora 32 a 

- 32. Driscoll non ingrana e bi­
sogna aspettare il 18"30" per 
vedere un suo canestro in a-
zione. Sempre difese a uomo 
piuttosto agguerrite e partita 
atleticamente gagliarda, ma 
ricca di errori. Peterson ten­
ta con cambi a ripetizione 
di scombussolare l'avversario 
senza successo. Il primo tem­
po si chiude sul punteggio di 
44 a 42 per la Sinudyne. 

Nella ripresa cresce note­
volmente Carrara che si pro­
duce in alcune inarrestabili en­
trate. Rosicchia qualche pun-
ticino la Sinudyne; la Canon, 
che ha pure un discreto Pie­
ne , tiene bene il passo: 48 a 
46. poi 56 a 54 per i locali. 
Ma intomo all'ottavo minuto 
i veneziani vanno in « barca »: 
Zorzi mette in campo Barbaz-
za il quale tenta a ripetizione 
il tiro fallendo sempre il ber­
saglio, perde palloni i quali. 
finiti nelle produttive mani di 
Bertolotti. nsultano altrettan­
ti canestri. 

Poco dopo metà della ripre­
sa il gioco e fatto per la Si­
nudyne che si trova a condur­
re per 64 a 54. Da questo mo­
mento sino alla fine non re­
sta che notare uno stanco 
Suttle, poco lucido nel tiro 
(dopo che nel primo tempo si 
era presentalo con un 6 su 9» 
e un discreto CarTaro che per­
fora la difesa bolognese. La 
Sinudyne però ha l'inarresta­
bile Bertolotti (complessiva­
mente nel tiro 13 su 17 e tutti 
i «liberi» a bersaglio); an­
che Serafini adesso aggiusta 
la mira imitato da Caglieris e 
Antonelli. i quali prima ave­
vano sbagliato parecchio. L'u­
nico a sparacchiare fuori è 
Driscoll (3 su 10). Una dome­
nica storta può capitare an­
che a lui. 

Franco Vannini 

La Pagnossin «cade» a Imola: 85 a 79 

Boccata d'ossigeno 
per l'inedita Jolly 

JOU.YCOI.OMB\NI: Quercia (10). 
Albonico. Solfrizzl (4 ) . Zonta 
(12), Fabris (19). Rossetti (12), 
Bai Seno (11). MItchell (17). 

PAGNOSSIN: Sai io (13), tiarrett 
(25). S o m (2) , Ardessi (5 ) . For­
tunato, Flrbus (12), Beretta (4 ) , 
Bruni (18). 

ARBITRI: T.olill r Pinto. di Roma. 
NOTE: tiri liberi 11 su 18 (J); 

7 su 10 IP). Nessuno uscito per 
talli. 

SERVIZIO 
IMOLA. 14 novembre 

La Jollycolombani vince ma 
la sua prova odierna non ba­
sta a fugare le ombre di una 
crisi che mostra ancora tut­
ta la sua gravità; tuttavia la 
odierna boccata d'ossigeno 
sarà senz'altro salutare per 
la compagine di Paganelli e 
i numerosi « supporter » for­
livesi che anche oggi hanno 
dovuto affrontare un viaggio 
di 60 chilometri per seguire 
la loro squadra in un incon­
tro casalingo possono spera­
re. Diciamo subito che il pri­
mo tempo è stato tutto di 
marca romagnola. 

La Jolly scesa in campo 
con un quintetto inedito 
(Quercia, Solf rizzi, Zonta, 
Dal Seno o Mitchell) ha da­
to subito l'impressione di po­
ter disporre di avversari ap­
parsi tin tantino disorientati 
ed in effetti la squadra for­
livese lia quasi sempre man­
tenuto un margine di vantag­
gio prossimo ai dieci punti, 

anche quando Quercia e Sol-
frizzi sono stati rilevati da 
Fabris e Rossetti. 

La prima frazione si è co­
sì chiusa con i gialloneri in 
netto vantaggio 51-40 ma già 
in inizio di ripresa la Jolly 
ha mostrato la sua attuale 
fragilità quando nel breve 
volgere di cinque minuti è 
stata in balia dei ragazzi di 
Benvenuti ora apparsi più 
rinfrancati e con le mani più 
calde specialmente con Gar-
rett e Flebus. Proprio que­
st'ultimo, al fi' con una en­
trata ha portato avanti il Pa­
gnossin (55-56): i forlivesi 
hanno tuttavia trovato la for­
za di reagire non hanno ri­
petuto l'incolore prova di 
mercoledì contro la Snaidero 
e sospinti da Mitchell e Fa­
bris hanno condotto in por­
to la partita seppur con qual­
che affanno. 

L'incontro non è stato cer­
tamente molto spettacolare, 
le due formazioni hanno de­
nunciato i loro limiti e a di­
re il vero dal Pagnossin ci 
saremmo aspettati qualcosa 
di più. Della formazione friu­
lana sono piaciuti Garrett, 
Bruni e Bereiia, tra i giallo-
neri ha fatto spicco Mitchell 
con 8 su 16 al tiro e 20 rim­
balzi. Ottimo anche Fabris 7 
su 15 e 9 rimbalzi. 

g. m. 

Sconfitto il Sapori 87-86 

La Xerox 
vince per 
XFROX: (.ergati Pierangelo (2) . 

Ranetti (6) . (iiroldi (12). (.iri­
dali (7) . Farina (2) . -fura (26). 
Roda (5) . Antonucci (7) . (irr­
eali Giuseppe (20). Cnrtellini. 

SAPORI: Santoro. B a n c o . Cecche­
rini (18). (.lunarini (20). John-
Min (21). Kmonc (6 ) . Dolfl (7 ) . 
Ranuzzi ( I I ) . Frati. Falsini. 

ARBITRI: Soa\ l e Sidoll. 
NOTE- usciti per 5 falli John­

son. Borono e Rajiuzn 
Tin liberi: XerOT 17 su 33, Sa­

pori: 18 su 24. 

MILANO. 14 novembre 
' La campana blocca il ta­
bellone 87 a 86 e buon per la 
Xerox che così evita un'en­
nesima sconfitta sul filo de­
gli ultimi secondi. Per la qua-

Pista fradicia: rinviato 
il t Rofna» di galoppo 

ROMA. 14 novembre 
Rinviato per assoluta impra­

ticabilità di campo il Premio 
Roma, la più importante pro­
va autunnale del galoppo, che 
doveva essere disputato oggi 
all'ippodromo romano - delle 
Caparmene. 

La decisione ha lasciato co­
munque molte perplessità an­
che perchè a Roma si è corso 
con piste e tempo assai peg­
giori. Il Premio Roma sarà di­
sputato domenica prossima; 
non si sa ancora se .sarà con' 
fermata la partecipazione del 
francese Hunza Dancer, che 
era sceso nella capitale per 
affrontare il favorito Duke of 
Marmalade. 

affannata 
un punto 

hficazione ormai non restano 
che poche briciole di speran­
za, comunque la vittoria alla 
Xerox male certo non fa. 

Il primo tempo e stato tutto 
condotto ad armi pari e con 
uguale rendimento, se la Xe­
rox dimostrava di voler dare 
una buona spinta, giocando 
con forza e tutta buttata in 
avanti, dal canto suo il Sa­
pori non si tirava indietro e 
come un molosso inseguiva ì 
canestri dei padroni di casa 
senza mai farsi seminare lun­
go la strada. II « faro • dei 
milanesi, l'ormai italianizzato 
Jura. oggi è apparso piutto­
sto fioco e giù di tono, so­
prattutto in fase di realizzo 
dove ri5entiva particolarmen­
te dei due lunghi senesi «John­
son e Bovone». 

Nella ripresa la Xerox dà 
l'impressione di avere i nume­
ri per vincere la partita. An­
che il giovanissimo Antonuc­
ci dà buona mostra di sé gio­
cando la sua prima partita 
senza paura, anzi con grinta e 
perfino in scioltezza. Dappri­
ma i milanesi aggiustano an­
che il tiro e mantengono il 
vantaggio tranquillamente. Ma 
poi, come troppo spesso ca­
pita, si deconcentrano e van­
no in «ti l t» per una lunga 
fase. 

Buon per loro che nel finale 
i «lunghia senesi siano usci­
ti entrambi per i falli. Pos­
sono così intascare la loro se­
conda vittoria e tenere acce­
so il lumicino della speranza. 

Mirko Mejttta 

IBP: Marcacci. Lazzari (10), Mala­
chia (4) , Gllardl (4) , Kosinalski 
(34). Tornassi (8) . Lauricella, 
Fossati (8) , Malanlma (2) . 

MOBII.G1RGI: Iellini (13). Mottlnl. 
Zanalla (4 ) . Mor-ie (28), Osso­
la (6) . Meneghin (11). Bechint 
(1) . Bisson (14), Rizzi. 

ARBITRI: V. e G. L'fiatti di Sa­
lerno. 

ROMA, 14 novembre 
Questa volta l'IBP non è 

riuscita a compiere il miraco­
lo. Contro una forte Mobilgir-
gi, che ripresentava lo squali­
ficato Meneghin e con un Mor­
se al meglio della condizione 
fisica la squadra romana ha 
dovuto segnare il passo. Ha 
cercato fin che le forze hanno 
retto di fronteggiare e di fre­
nare il miglior gioco d'assie­
me dei varesini ma si è trat­
tato di uno sforzo vano, poi­
ché l'assetto tattico degli ospi­
ti e soprattutto la maggior 
classe hanno finito per preva­
lere inesorabilmente. 

E pensare che oggi- l'IBP 
poteva contare su un Kosmal-
ski in condizioni di forma 
strepitose e con il mirino cen­
trato, almeno per quanto ri­
guarda il primo tempo, nel 
corso del quale l'americano è 
riuscito a realizzare ventidue 
punti. Ma accanto a lui c'è 
stato il vuoto e l'IBP ha pa­
gato cara questa sua carenza 
offensiva. 

La Girgi logicamente ha sa­
puto sfruttare con sapienza 
questo inaspettato vantaggio 
e, senza lasciarsi prendere dal 
panico (i varesini erano alla 
ricerca della rivalutazione do­
po le due sconfitte consecutive 
di domenica scorsa e di mer­
coledì), ha dapprima contenu­
to la sfuriata iniziale dei ro­
mani, per poi prendere deci­
samente in mano le redini del­
la gara, passando in vantag­
gio verso la metà del primo 
tempo, senza praticamente 
mollare più — eccezion fatta 
per una situazione di parità, 
verso il 15* del primo tempo. 
Soprattutto la Girgi si è av­
valsa di un Meneghin in ec­
cellenti condizioni di forma; 
il pivot dei varesini, che è 
uscito soltanto dopo cinque 
minuti della ripresa, ha dato 
una grande spinta alla squa­
dra, mettendosi in risalto sia 
in fase realizzatrice che in 
quella difensiva. 

Proprio in quest'ultima Me­
neghin à* stato bravissimo: in­
fatti è riuscito a limitare l'a­
zione prorompente di Kosmal-
ski. che senza un controllo 
spietato oggi avrebbe potuto 
vincere da solo la partita. 
Questa difesa e costata però 
al giocatore un'uscita prema­
tura per via dei cinque falli 
raggiunti, ma oramai a quel 
punto l'americano dell'IBP 
aveva finito la benzina e ave­
va perso la necessaria concen­
trazione sotto canestro. 

Accanto a Meneghin. molto 
bene è andato Morse, tornato 
in gran forma. L'incontro era 
iniziato nel migliore dei modi 
per i romani. La loro parten­
za a razzo sorprendeva netta­
mente i varesini che. mostra­
vano una certa difficoltà a 
contenere le iniziative dei 
biancorossi. 

L'IBP arrivava ad accumu­
lare un vantaggio di cinque 
punti verso la metà del primo 
tempo (22-17). era la sua pun­
ta massima; ma a questo pun­
to la Girgi veniva fuori con 
regolarità recuperava Io svan­
taggio e suiìo slancio si por­
tava in vantaggio. 

Il primo tempo si chiudeva 
con i varesini al comando 
di tre punti (43-W). Nella ri­
presa ci si attendeva il ritor­
no dei romani, come era ac­
caduto nelle precedenti esibi­
zioni casalinghe. Molti hanno 
sperato che l'uscita di Mene­
ghin potesse riaprire il discor­
so. ma invece non accadeva 
nulla e la Girgi poteva così 
condurre in porto vittoriosa­
mente la gara. 

Una «proposta» della Casa torinese al 56° Salone 

Dalla Fiat «126» una «Cavalletta» 
per il lavoro e il tempo libero 
E* equipaggiata con il 2 cilindri a sogliola della « 500 giardiniera » - Una presa di forza consente 
di far funzionare pompe, mungitrici, seghe elettriche, ecc. - Allo studio le possibilità di mercato 

LA a 126 CAVALLETTA » — ne abbiamo accennato in 
una corrispondenza da Tonno — è arrivata nello 

stand della FIAT nella notte, poche ore prima che si 
inaugurasse il 56° Salone internazionale dell'automobile che 
ieri ha chiuso 1 battenti, e ita colto di sorpresa anche 
gli « addetti ai lavori ». Non esisteva nemmeno la docu­
mentazione in italiano, sicché si è stati indotti a pensare 
che la « Cavalletta » rappresentasse essenzialmente un mo­
do, per la FIAT, di essere presente con una qualche 
« novità mondiale », visto che alle novità della concor­
renza estera non si poteva far fronte solo con le versioni 
« Personal » della « 126 », con l'annuncio di una maggiore 
assistenza alla clientela, con la maggiore chiarezza nel 
listino prezzi derivata dal lancio dell'operazione « chiavi 
in mano ». 

Ecco quindi la « Cavalletta », forse troppo leggera per 
essere catalogata « fuoristrada » 1490 chilogrammi in or­
dine di marcia) ma con tutte le caratteristiche di una 
« multiuso », così come la propone la FIAT « per il tempo 
libero e il lavoro in campagna ». 

La vetturetta può trasportare agevolmente (con taglie 
non fuori del normale) 4 persone o essere adibita al tra­
sporto, ad esempio, di 4 sacchi da un quintale. 

La « proposta » della FIAT è stata realizzata sul pia­
nale e sulla meccanica della « 126 » e allo stesso modello 
appartengono le sospensioni, la scatola guida, lo sterzo, 
il gruppo frizione, il cambio a quattro marce, i freni 
a tamburo sulle quattro ruote e il differenziale. 

Pensando a un'utilizzazione «fuoristrada» della «Ca­
valletta » è possibile adottare ruote posteriori con un 
« pollice in più » e cioè i cerchi di sezione 4x13 anziché 
4x12, il che presuppone un accorciamento del rapporto 
al differenziale 

Per la motorizzazione della « Cavalletta » si è tornati 
al passato. E' stato infatti adottato, per ragioni di in­
gombro, il due cilindri a sogliola della « 500 Giardiniera » 
ila cilindrata è stata però portata a 594 centimetri cubici) 
sistemato sotto il piano di carico nella parte posteriore. 
La potenza massima viene indicata in 21,5 CV (DIN), 
che consentono alla vetturetta di raggiungere i 100 chilome­
tri orari e di superare pendenze del 28 per cento. 

La «Cavalletta», estivissima, si fa coprire, a scelta, 
da un padiglione rigido di plastica o dal solito telone 
centinato. Nel primo caso, la trasformazione in veicolo 
chiuso è completata dalle portiere con vetro scorrevole, 
dalle fiancate a vetri e dal lunotto posteriore apribile. 
Nella parte interna i due sedili anteriori sono ribaltabili 
e il sedile posteriore, a panchina, può essere rimosso. 

L A DOTAZIONE di una presa di forza, coilegata di­
rettamente all'albero primario del cambio, consente 

di guardare alla « Cavalletta » come a uno strumento sus­
sidiario di lavoro. La possibilità di prelevare una po­
tenza di circa 12 CV consente infatti di ottenere fun­
zionamento di pompe per l'aspirazione dell'acqua, di 
inaffiatrici, di irroratori di verderame. Alla presa di forza 
può essere collegato un generatore di corrente da 5 kVA. 
in grado di erogare corrente alternata da 230 o 380 Volt 
e consentire l'impiego di tutte le attrezzature elettriche 
di uso agricolo industriale leggero (seghe, trapani, sal­
datrici, martelli pneumatici, mungitrici, potasiepi, falcia-
prato). 

Che intenzioni ha la FIAT per la « Cavalletta »? Nien­
te di ufficiale, ovviamente, ma si dà per certo un serio 
e attento esame delle possibilità di mercato. 

O. P. 

La Fiat « 126 Cavalletta » nella versione con telone centinato. 

Guidando sul bagnato 
occorre più prudenza 

Con l 'anel i to della stagio­
ne autunnale è opportuno 
ricordare agli automobilisti 
i pericoli ai quali si può 
andare Incontro guidando su 
strade bagnate dalla pioggia. 
Intatti, a contatta con l.i 
gomma l'acqua agLsce come 
un lubrificante, per cui la 
maggior facilità di slittamen­
to delle ruote può causare 
la perdita di controllo della 
macchina, specie in c u n a o 
in fase di frenata. 

In condizioni di tempo pio-
\ o s o I pneumatici tendono 
infatti a comportarsi come 
degli sci d'acqua. Qualora 
abbiano I battistrada consu­
mati. essi sono soggetti a 
slittare anche se procedono 
a irlncltà rclatitamente bas­
sa; peraltro, l'iucomenientc 
può verificarsi ugualmente 
con pneumatici a\entl il bat­
tistrada in buone condizioni 
se il manto stradale è rico­

perto da un velo d'acqua ah-
iKi.stan/a spesso e se l'auto-
niubllista procede a velocità 
sostenuta. 

Conitene quindi ridurre 
considerevolmente la veloci­
tà ogni qualvolta ci si trovi 
in situazioni di rotabili ba­
gnate. Cosi facendo si dà al 
pneumatico 11 tempo di eli­
minare l'acqua dalle scolpi-
ture del battistrada, cosa 
che riduce 11 pericolo dello 
slittamento. 

1 tecnici della (ìoodvear 
raccomandano il manteni­
mento della corretta pressio­
ne di gonfiaggio. I n pneu­
matico con pressione al di 
sotto della normale tende a 
restringersi nella parte cen­
trale del battistrada con con­
seguente chiusura delle sca­
nalature. Ciò riduce la capa­
cità di eliminare l'acqua e 
aumenta perciò il pericolo di 
slittare su di o s a . 

Sulle autostrade Italiane 
t 

Distrazione: 
è la causa 
maggiore 
di incidenti 

Circa il 30 per cento de­
gli incidenti che si sono ve­
rificati sulle autostrade ita­
liane nel periodo aprile-giu­
gno scorso (1.194 su 4.002) 
sono stati causati da parti­
colari condizioni psicofisi­
che di chi stava al volante; 
di questa percentuale — in­
forma l'AGI — oltre il 36 
per cento ha portato a de­
cessi o a ferimenti di va­
ria natura. 

Questi i dati più signifi­
cativi che emergono dall'ul­
tima analisi elaborata in 
materia di casistica degli in­
cidenti autostradali dalla 
AISCAT, l'associazione che 
riunisce le società conces­
sionarie di autostrade: a fa­
re la parte del leone nel­
le condizioni psicofisiche 
del conducente è stata la 
distrazione che ha causato 
808 incidenti (il 20,19 per 
cento del totale) di cui 27 
mortali: segue la sonnolen­
za con 327 incidenti ll'8.17 
per cento del totale) di cui 
19 mortali ed il malore con 
59 incidenti (l'I.48 per cen­
to) di cui uno mortale. 

Per quanto riguarda le 
cause diverse dallo « stato » 
di chi guidava, in testa si 
trova il mancato rispetto 
della distanza di sicurezza: 
549 incidenti (il 13,72 per 
cento del totale), 109 con 
feriti e 10 con morti: seguo 
il sorpasso irregolare: 328 
incidenti di cui 75 con fe­
riti e 5 con morti; l'avaria 
ai pneumatici: 283 inciden­
ti di cui 98 con feriti e 
5 morti; un ostacolo sulla 
carreggiata, che ne ha de­
terminati 191 dei quali 15 • 
con feriti e 3 con morti; 
infine le condizioni atmo­
sferiche avverse con 147 in­
cidenti di cui 48 con feri­
ti ed uno con morti. Vi è 
poi una massa di incidenti, 
esattamente 1.319. che sono 
avvenuti per cause impreci-
sate; di questi incidenti 315 
hanno portato al ferimento 
di persone 32 alla loro mor­
te. 

Annotazioni sulle macchine che più interessano i visitatori dei Saloni 

Come un'auto di serie diventa una vettura da rally 
Tutte devono rispettare le norme del Codice della strada, ma per certe categorie si tratta di automobili che 
ben poco hanno a che fare con l'originale - Prezzi proibi t iv i per i privati appassionati di guida sportiva 

La Fiat « 131 Mirafieri » nella versione berlina di serie e, a destra, nella versione « R a l l y » realizzata in ccllaborazienc con l'Abarth, per partecipare alla competizioni 
Turismo speciale. 

Patenti rilasciate 
mediante calcolatore 

Presso la Direzione generale motorizzazione civile e 
trasponi in concessione del ministero dei Trasponi e 
dell'Aviazione ernie è entrato in funzione un nuovo ser­
vizio automatizzato per il rilascio delle patenti e delle 
cane di circolazione. Il servizio verrà successivamente 
esteso alle procedure relative alla disciplina dell'autotra­
sporto di cose per conto proprio e di terzi prevista dalla 
legge 6-6-1974. n 298 II servizio, basato sull'impiego di 
calcolaton e terminali Honeywell. prevede il collegamen­
to diretto via terminali degli Uffici provinciali della 
motonzzazione civile a un Centro elaborazione dati in­
caricato di gestire gli archivi centralizzati e di provve­
dere agli opponimi controlli. 

In un senso, il collegamento permette l'invio diretto 
dagli Uffici provinciali al Centro dei dati relativi alle 
varie operazioni (ad esempio, nel caso delle patenti, la 
registrazione del richiedente nell'archivio dei candidati. 
la successiva comunicazione dei risultati degli esami e 
così via). Tali dati verranno digitati direttamente sulla 
tastiera di un videoterminale « intelligente » che guiderà 
esso stesso, attraverso apposite « maschere », l'operatore, 
facilitandone il lavoro. Nell'altro senso il collegamento 
permetterà agli Uffici provinciali di ricevere su terminali 
scriventi o su stampati gli output (liste di controllo). 

NELLA FOTO: un terminale video 

Uno dei motivi di maggio­
re attrazione dell'ultimo Sa­
lone di Torino — su altri 
si avrà occasione di torna­
re in questa rubrica — e 
stata senza dubbio la vet­
tura da competizione e, so­
prattutto. la vettura da ral­
ly. Se il grande pubblico 
resta colpito, ma non è in 
grado di valutarle, dalle 
raffinate soluzioni tecniche 
dì una vettura da pista, sia 
essa una F. I o una sport 

. prototipo, il suo interesse. 
per la possibilità di giudizio 
o confronto, si nvolge so­
prattutto alle vetture den-

• vate dalla grande serie e 
destinate alle corse su stra­
da. 

FIAT 131. Airetta GT. Ai-
fa Sud. Opel Kadett. Sinica 
Rally. Renault R. 12. Peu­
geot 104 — per ricordare 
ie più note — sono tutte 
autovetture con una doppia 
personalità: quella delia 
vettura da famiglia e quel­
la sportiva. Evidentemente 
• ed i fatti lo dimostrano) 
i railies sono un grosso 
investimento pubblicitario 
per le case automobilistiche 
che. tra l'altro, su vetture 
strettamente derivate dalla 
serie collaudano nuove so­
luzioni tecniche destinate al 
mercato del futuro. 

Ma sono propno eguali le 
vetture che partecipano ai 
ralhes a quelle che — bi­
lancio familiare permetten­
do — chiunque di noi può 
comprare sotto casa dal 
concessionario? In parole 
semplici e senza addentrar­
ci nella complessa regola­
mentazione tecnico sportiva 
cercheremo qui di spiegare 
le differenze tra una vettu 
ra di serie e la gemella al­
lestita per correre. 
- Le vetture che partecipa­
no alle competizioni su 
strada (i cosiddetti e rally*) 

pur dovendo essere in re­
gola con il codice della 
.strada (conservando quindi 
impianto di illuminazione di 
origine e aspetto esterno 
delia vettura di serie) pos­
sono subire diversi tipi di 
« preparazione » a seconda 
della categoria in cui si in­
tende fare gareggiare la vet­
tura. A grandi linee. ì tipi 
di « preparazione » sono due, 
ossia il Turismo e GT di 
serie e il Turismo e GT 
preparato. La differenza tra 
queste due categorie e ri­
levante sia nelle prestazioni 
delle vetture sia nei costi 
di preparazione. 

Facendo un esempio, la 
FIAT 131 turismo di sene 
(denominata tecnicamente 
G. 1 > che partecipa ai ral­
hes ha modifiche che inte­
ressano solamente le sospen­
sioni. il cambio (più corto 
per avere maggiore accele­
razione a scapito della velo­
cità di punta), la fanaleria 
«fari supplementari per la 
guida notturna) e la stni-
mentazione (p:ù completa). 
Oltre a questo, per correre 
e necessano adottare quel­
le misure di sicurezza im 
poste d a l l a Federazione 
sportiva ossia cinture di si­
curezza. arco di protezione 
troll bar), estintore da 5 
kg., caschi. Per equipaggia­
re completamente una vet 
tura di serie di media ci­
lindrata si prende circa un 
milione. 

Ben diverso è il discorso 
delle vetture Turismo spe­
ciale ossia le cosiddette G. 4 
e G. 2. La trasformazione è 
radicale ed interessa ' tutti -
gì: organi meccanici e la 
stessa carrozzeria che viene 
modificata con spoiler, alet­
toni e parafangoni atti ad 
ospitare cerchi mostruosi. 
Siamo quindi di fronte ad 
una esasperazione tecnica 

che raddoppia le prestazio­
ni del motore. Sulla 131 
Abarth che partecipa ai rai­
lies. ad esempio, si tocca­
no potenze dell'ordine del 
220 CV con velocità di pun­
ta di 220 km/h; lo stessa 
dicasi per l'Alfetta GT o la 
Opel Kadett. In pratica so­
no proprio queste le vettu­
re che sono utilizzate dalle 
case per correre e vincere 
ì railies. 

I costi delle G. 2 e G. 4 
sono proibitivi per i priva­
ti. appassionati di guida 
sportiva: dai 5 ai 10 milio­
ni a seconda della vettura. 
Ecco quindi che i railies 
vengono snaturati per • Io 
meno a livello assoluto ed 
i privati debbono acconten­
tarsi dei successi di cate­
goria. D'altra parte le Ca­
se. portando al limite certi 
organi meccanici, hanno un : 
test più veritiero ed hanno ' 
ìa possibilità di sperimen- f 
tare in poco tempo la va­
lidità di una vettura. 

Per ridimensionare i costi \ 
dei railies tuttavia la Fede- '. 
razione sportiva ha già prò- • 
posto per il TU la limita- . 
zione della preparazione 
delle vetture che dovranno 
essere G. 1 e G. 3 ossia Tu­
rismo e GT di serie. 

L.P. 

• Nel corso del prtni nove 
mesi 1976 la Chrysler Frane* he. 
prodotto 360 710 *eieoIt completi 
compresi 20.041 veicoli commer­
ciali legeeri. contro 2*7.470 per 
Io stesso periodo del 1975. La 
progressione è stata quindi del 
2S.35V Se si tiene conto del 
complessivi spediti per montac­
elo al di fuori della Francia. I* 
produzione totale raffruinge la 
cifra di 409 694 unita, contro 
333.M2 nel 1975. Le unità espor­
tate sono state 317.117, contro 1» 
303 133 nei primi nove mesi del 
1975. 

•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci j 
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